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Eses. tutti i giorni tranne la •Domenica Direzione ed Amminlsìrasione-- Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipografia Bardatoo i. rende att'Edleola e «Ila 4arialecia. Bardneeo 

Il senatJ'Tecchio 
Tutta Italia, pièinge U- morto ieri 

r altro avvenuta a Venezia, di quella 
nobile figura di patriottn che fo SC"-
bastinno OTecciilo. 

t nostri fratelli irredti'nti' sovratutto 
• devono piangerò la dipartita • di qua-

8t',ttoii(ip,venerando ohe ebbe il culto 
della patria 8 sognò sempre' il cotnpi' 
meato dei snoi destini. 

Non è anoora cessato .i'ecq delle suo 
parole iii)p"^ootate;vad. altisduir. sensi, 
quando al Senato di& il comniovonte 
addio .al. grande poet.a troatipo ,Giq.. 
vanni Prati. .. , ,̂ , , 

JSo l ias t l i inó T e c c l i S o scomparve 
a'ottani'unni dii||a. scena del mondo, 
ma il suo cuore, si hìantenne.'giovano 
fino all' ultimo oospirn del viver alio. 
Cosi fosse come il-suo,-giovano II cuore 
di tutti i .giqvi^iii d'JSijIlB. . , 

Al foriisitàìó. ' a'« voherato oàrap'ono 
delia liberta I' omaggio di una lagrima 
rleonosoentBi., . '.'; . '..:,•.,•,.•. . , ;-

. Di uomini corno ^ftOfiUano Tee-
chjtf$ '«.j'Va'nra non ne produô e a do­
vìzia, opd', è. ohe. sulla recente pua fuasa 
gii: italiani tatti debbono inchinarsi rive­
renti. ' ' • • 

Illustro e veneralo vegliardo,'il tuo 
nome sari mal sempre ricordato «on 
amore da quanti sentono la religione 
della patria, iu [ondo.>allf anima loro... 

Pace alla grand'anima dell'uomo in-
temérii'to, 'dell'intemerato italiano. 

La Redazione del « frinii, » 

SOMMARIO. La finanza prima e dopo il 18' 
• marzo 1870 — Destra o Sinistra secondo 
.l'istoria dell'antico Testamiìnto — Lo 
confusione delle lingua secondo il nuovo 
Testamento — Quintino .'solla o il suo dl-
scopolo —' 11 pronuncìatuento contro Ago­
stino' Mogliani — Lo sfaccio della maggio-

• ronza 7~ Dies trae par Agostino Depretis. 
Passò quel tempo Enea in cui, Berta 

filava, passò U reasionó dui governo 
moderato a venne 1' albi del 18'marzo 

15 AFFZN'DICIS 

Il Castellano 
• jSToTT-e . i la , . 

Stava ordinariamente a guardare la 
gente che lavorava, e non parlava;' ma 
quando dicova qualcosa, si potea ossero 
sicuri' che avrebbe detto qualcosa di 
nuovo d'Importante e', sopratntto di 
pratico;- E cosi ben presto ognuno ebbe 
in olla una gran confidenza e lo testi. 
mottiava più di rispetto che al signor 
l'attore od a qualche ulto personaggio. 

Talvolta-si .portava anche nello sorit-
toi'io, con eatrema rabbia del fattore, 
cho non potò più secondo la sua abi-
tudìpo distinguere i contadini a la no. 
km vohns. 

Bentosto quando -i contadini s' accor­
sero ohe essi trovarono w- loi una prò-
teni'one, la ass>ilirono coi. loro lagni e 
colle péMzloni, e non si portarono più 
al distretta, e benché dessa fosee tenera 
e timida' 'per quanto lo concerneva,' ella 
spiegava' perdili altri un coraggio inau­
dito e patrocinava dinanzi il conte per 
ì poveri contadini, meglio cho non un 
abile'avoo»to.\ M. 

Egli « pur a lei che noi dobbiamo 
la nostra scuola ; e'ila anche faceva ve-

* Dire nel castello le rinciuilette del vil­
laggio e loro insegoara a cucire a hr 

1876, alba follerà di riparazione su tu'tla 
la liner! politica e amministrativa, Prima 
di quel d'i si faceva colpa alla Destra 
di aver maio nsuto del pubblico erario 
e df'perpetuare iP^itóvinzo. 

• I * . 

' » n 

Plratl'atò la nebbio dopo 1' evoltlzìone 
parlamentare e salita in grembo al sole 
la Sinistra, le. prime e più fiero batta­
glie tra destra e.sinistrai si''combatte­
rono ûi térCéiiO ' dei prOVvedinaenti fi­
nanziari e i' uomo più saettato dalle 
moderate faretre fu senza dubbio 11 no>, 
atro jiluslre .deputato Federico Seismit-
Doda , -^ ! ' 
: ' OoSfè''foMno pÙija'taMìre' ò' stoffa 
consegnata ornai pu're sulle iiitiegnp del 
b^r.bierl e troppo lungo,,sarebbe riobr-

'darla-e^ troppo vecchia'riusoirebba 1'e-
voonzlòhe, 

* 
. * * . 

Il nuovo Testamento ci ha< portato 
la confusìqne dello Ijnguei Ogni opl-
legio sa con qnal programma abbia 
miin'datp il proprio rappresentante â  
soderò sullo scanno, del' deputato ;'ma' 
quofito non sa o probabilmente ignora 
perchè. sl:ia seduto noli' aula Gomotto, 
per!'chi parteggi e speri. 

• * 

' • ; • • • 

Morto Quintino S<!lla o morto con 
lui 1' avve'rsar.i'o più convinto e più te­
nace'della'.'politica finanziaria inaugu-
.rata dalla Sinistra, mori eziandio 1' afo­
risma''Seiliano : iCconornte fino all'osso, 
soli sorridendo al morente uomo di 
Stato l'affetto ondo'lo prosegui 'il di-, 
scepolo Costantino Perazzi e la speranza 
d'avere nel Grimaldi un prosecutore, 
noi Qrimaldi fliinriziero sventolante' il 
Laiiaro .' L' iiriln!ctif:a non 6 un' opinione. 
Ma il Grimlidl s' ò fatto >igricoltor,o e 
il Perazzi entro nei Palazzo Madama, 

L'on. Depielis si liberò a, poco a. 
poco d'ogni uomo liberale e Intese ailzi 
a contraporre ai sagrificati ministri i 
sacerdoti sacrificanti. Così ai Baccelli 
successe il Ceppino, all' Anton . il Brio, 
al Ferrerò il Iliccotti. Ora la destra 
finanziera di. Quintino Sella si ripre* 
senta ali' agone armata di cifre, £! il 
Perazzi che scende in oàm|<o ,a vendi-
caro il suo maestro biellese. E l'bnor. 
D.cpretis ci faià vedere onoho una volta 

lo calza, ed i lavori del villaggio, E 
cosa "non faoea lei por gli ammalati e 
per i, poveri I 

Non era mai stato nelle sue abitudini 
di parlar molto. Ora dossa era più si., 
lenziosH obe mai ; ella camminava, calma 
come uno spirto benefattore, por , la 
casa .col..SUO', bel'.volto benevolente, e, 
dossa.spargeva come uno splendoro sugli 
esseri e. sugli oggetti ohe. la contorna­
vano,, Noi ci scambiavamo bon poche 
parole,, fra lei. e me, abbeochè dessa 
nulla intraprendesse senza la mia opi­
nione. Si, veramente, era .uopo che io 
me ne immischiassi in tutto ; ancbs 
quando la'Contessa comparava qualcosa 
dall' ebrea o dalla tirolese, io ora pre­
sente; e quando sì faceva fare qualche 
vestito nuovo, dossa mi domandava con­
siglio. • •' ;.' . 

SO'Si avea! a .fare qualche.riparazione 
nel beni del conto,, io «rà. obbligato a 
disegnarne il. piano, lo dorea' indicare 
alla contossa 1 poveri che mertavauo 
un soccorso, e quando avoa ella a giù-
dioare di bisticci fra contadini, e dire 
chi lavasse torto e chi ragione, E spesso, 
capendone nulja io stesso, iq chiamava 
'mio padre, ed il vecchio.,.' sapete,,, ab< 
.benché risentisse.pei? la nobiltà un vero 
odio, quando il contadino avea torto, 
glie lo'diceva,sempre. Ma bisogna, che 
lo aggiunga cho ciò' epa ben raro, Ah I 
lEgli"«^'impossibile di descrivervi lamio 
gioia quando io vedeva la Qontassa così 
attiva e cos'i allegra, e che la sera, al-
Jor,chè noi "Sl. avea bone occupata la 
giornata, la contessa seduta nella sua 

di Oĥ  sia capace 11 confusìònUtdo ; ad 
Agostino Mnglianl succederà Costantino 
Perazzi. Già i' â -ia odor» di pplyeĉ p : 
la battaglia sta per .cominciare,' il sa-
crlfioio del Mnglianl sta' pori consu­
marsi. 

,* »,. 
E ic questo pronunciaminlo contro il 

ministro di .Finanze, lo. sfacelo della 
maggioranza è più cho mai manifesto.' 
Di finanza oh' aggiusti i piedi del miiii-
stèro non se no vuole più., 

. # . ì ' 

* * 
Ma gioverà all'on, Depretis la sosti-

.tuzione del Perazzi al Magliani'o plot' 
tosto non è venuto il dies irae.A che 
bisogni fare insiauratio ' ab imisfunda-
mentis cacciando dal Governo l'on. De­
pretis; .e .3i;,adiCBudo,. <)alla' Camera il 

.'tm^aCm,\i;mQ? Saremmo dooqu.^, .alla 
ripriseMWe ratte funsionl. tiel patititi!. 

VINCEREMO PROGREDENDO 

Nel fermento sociale)'in ogni tempo' 
8 fra tutti i pppoli, YodODSJ io.'Jpttes i 
prlvilogi, ed i .raooopolii acqvis.tati.cop, 
la forza, contro.alla conquista delle 11-. 
berta e della proprietà dai starvi e, dei'.' 
diserati, ed 1 dogmiir,elig.ìosi,' I» teorie, 
autoritarie, o la fantasticherie contro 
lo conquiste dolla eolenza, La storia unl-
versalà' • tiim'bstVa' "eh'e lo -'Volgimento 
graduale dell'umanità, della civiltà, 
della scienza, sono fatali, inopercibil|, 
ohe quindi in quelle lotte che acsen-
n̂ i.mmo, per sucoeseive ovolUKloni, deve 
svmp.re prevalere la libertà e ia verità 
sul dispotismo e solla menzogna. M.$ 
chi guarda sottilmente nella trama della 
storia, vede che le vittorie della libertà 
0 della, scienza si ottengono con.siiorl-
ficl 0 con, tempo, varianti ,a s^qonda 
dei metodi del combattlm4ntp.'-;\a , ' 

Perchè il progresso si ritarda so-
'ven,ts per .abuso della vittoria, ,0|,.per, 
impazienza di sforzare io natura n doro, 
precipitosamente quei frutti ohe vogliono 
lunga e, lenta elaborazione. L' oppros-, 
sione, l'ingiustizia, 1' eri;ore irritano 
quelli che devono subirli, i quali quindi 
reagiscono non solo col pensiero,, .ma 
con azione .violenta alimentata dalle pas-' 
sioni. Se tale re'izione prevale, non ,8Ì 
contiene iu misura ragionevole, ma tra­
valica il segno. Per modo che L vinci­
tori aspiranti alla giustizia,, ailav^erità, 
esaiveando, diventano alla loro volta, 
ingiusti, oppressori, predicatori di falsità. 
Fanno diventare martiri quelli da loro 
vinti coll'azione e col peiiaierot e pro­

vocano a loi-o favore, i sentimenti d'a­
manita e d' ,eqnità> Còme . av,Vjeniie. alle 
spiotajle persecuzioni, degli ebrei é ,de i 
or'isiaui pai politeisti. greci 'j',',r,omaDÌ,," 
come accadde par le feroci ; veu,d.e,t̂ e ' 
dei oattoiioi contro albigesì d̂,' ugonotti, 
per le intollernozo do' p'iir|tanl_ ingiegi 
coiiti'ó' 1 (ìattolioi irlandesi. Cosi l e in -
teraperanz'o de' giacobini francesi fecero 
rit'ardàrò assai la mat'lii^nza del frutti 
della grande rivoluziono della Francia. 

Perciò diventò artifloìb affinato^ delle 
polizie autoritarie, di infiltrare,' nei par­
titi rifoluzfouari,' agenti, provocatori di 
eccesisl, onde'da qiielli spuntino reazioni 
e discordie. , . 

Massimi ostacoli allo.svolgimento, na­
turalo delle libertà e delle verità, ora 
appaiono quei tessuti ..d'interessi, ,e di 
propositi che sl comprendono nella de­
nominazione di clericalismo, e quelli 
che s'ammontano d'autoritarismo mi­
litare, arobediie'secondati dagli ipocriti, 
che non oredendo oè all'uno né all'al., 
tro, li secondano per vantaggiarsene. 

P.i questi dà. spregiov.ole,, spellncoio 
il Parlamento italiano, col quale il go-
v.eruo corruttore seminò tale confusione 
d'iàoe e di partiti, .(la far disperare di 
rttcc«pezza;'8i,(}hi si progonga di rìoon. 
durvi ,!'ordine a-la serenità, . 

Mau'ire il Parlamento è diventato 
pandemonio, fuori di esso, clericali ed 
anarchici minaiioiauo le'libertà e le' 
baŝ , dolla/ai'viltà. Per modo da gettare 
nei pessimismo ohi' iipri ^vesso profonda 

'fede .progresso dèlta ,<!lvi,tà. li quale si. 
ottiene sicnramentè,é pl{i agevolmente 
noD indugiando a óoràbatf.ere gli e,le-. 
menti dissolventi, ma aguandoci a svi­
luppare le verità scientifiche e ad ap-, 

,pUcarle. Così i fjlsi bagliori svaniscono, 
iCome scompaiono, ]e Juccible alla luce 
! diurna. 

G,. Rosa. 

camera, rìilétteva e mi domandava : « fi! 
tutto'in regola, Petrus?•'abbiamo di-" 
monticato- nulla ?» e che io ,la. rispon-r 
deva ! « No, graziosa beùefattcioe », e . 
elle io le augi^rava felice riposò e che 
ella mi guardava co' suoi bai. occhi 
chiari e mi diceva: «Buona,notte a'mjco 
mio 1 » Oh I signore, lo non ,credo cHe 
vj avo3se sulla terra una felicità.che 
io avessi potuto raffrontar a quella che 
io allora provava. 

La. contessa, allora, teneva molto 
per me. Si, io posso dire che ella mi, 
stimava: .Un'incidente a, qnest'.epoca 
non scomparirà mai dalla mia.memoria : 
un orecchino della mia contessa.,era 
scomparso e, come accade, in simili cir-
corstaoze, ,la valigie di tutti i domestici 
furono visitalio. 

Si volle naturalmeoto far aprire anche 
la mia, , ,; 

— Io lo SOI che tu non l'hai presa, 
mi disse ridendo la contessa, ma egli è 
impossibile di,fare una eccezione in tuo 
favore. Orsù apri la tua valigia. ' 

Io esitai, 0, mi feci rosso fino agli 
orecchi; la,cameriera, allora, una sverr 
gognata abietta creatura, esclamò : 

— Ypdefe bene, ei rubò la buccola I 
Al momooco che ella .diceva questo, 

la cgntessa le diede un potente, schiaffo, 
sul viso come m si avp^se trattato di 
difpndere.il suo,onore, ella pure,si fé 
rossa ed esclamò : 

.-.- Lui, mai no 1 Io metterei la mia 
mano sol fuoco. 

MI prdipò d'aprire la valigia. Obbedì 
e tutti videro, locohà mi imbarazzò or-

Parlamento .ITazionàle; 
. .OAMEBA C'EI' SEFU^CAVI -

Seduta'dei 83. - 7 Pros. BIANOHBRI. 

Il Presidente comunica la domanda, 
fotta alla Camera dal Procuratore Oe-' 
noràle, d'autorizzazione' a procedere' 
contro il deputato Sbarbaro. Il Presi­
dente prende atto della domanda, e sog. 
giunge che la rimette agii uffici.' 

Nicotera domaoda la parola.'Egli dice 
che devo b'pporsi cho Io domanda passi 
agli uffici prima che-il deputato contro 

;il quale ó diretta abbia, prtistato'-giurn. 
mento. Hitinne, però, che la Camera 
non. abbia diritto d'occuparsi d'un de­
putato prima che,giurì. 

Il Presidente replica che, decideranno 
gli uffioi, 

rlbllmente, il ritrattò della contessa'in-
collato'iiolto'il (iijperehio'della mia"va­
ligia, noi mezzo delio tante, immagini, 

La contessa mi guardò, mo non parlò 
0 più tardi lavorabdo ic iu giardino, 
dessa passò àccantq,a mO'e mi sorrise, 
e mi minacciò col dito con faro legger­
mente derisorio. ,,, - , , 

Fmaltnente si 'ri»vep()i) l'orecchino.. 
Il cocchiere pretese. l̂ie;.,V rubarlo era' 
stata la cameriera e ol(e,-'per paura, ella 

;la. aveva getlatq io qualche sito. Locchò 
è,ben possibile., 

Ma noi non abbiamo a parlar della 
buccola si bene della contessa. Quando 
essa cominciò ad occnparel come già ve 
lo dissi, la sua maniera d'essere di 
froutp al mio defunto padrone, cambiò 
completamente ; e nella stessa maniera 
che,si mostrava nmtbile con tutti, cosi 
lo ia con lui ; pareva ohe. p.ù non ba­
dasse alla sua nàancanza ai riguardi. 
Ella avea con lui sempre,lo stesso sor­
riso, sèmpre le stesse buone parole cho 

,vi andavano fino in fondo al cuore. 
Qu,ando ,11-conte, veniva per far cola­

zione ella ora di già a ({nyolà con una 
.elegante cufQa di merletto. Dessa ver­
savo il caffè e quindi gli accendeva la 
sua lunga, pipa. A. pranzo sceglieva i 
.migliori, bogconi e glieli dava ; gli mon-
'dava le frbttf(| si rapatrftva previdente 
come ,|a wigl.ipr^ delle donne di casa. 
•Non andava più nel gran'mon()o, e p.uij 
tuttavia era sempre vestita,.^legante­
mente, come se avesse aspettato delle 
visite,,.,sempre, cosi ,bella^ ppsì nobile: 
tutto quanto olia indossava le stavî  

Niootora i»9is.t|C,, Vuole itnpjjiira ap. 
pu'n'tb' iiu'esta 'ó.ho ,<)sige" ji ProBidsniB' e 
ohe oostltBlre.llbe rin p'repéJ '̂iite , peri. 
oolòso. "." •',''.'", 

Blllia dice'chel i deputato lo fa'la, 
legge elettorale ; si menomerebbe .il di­
ritto degli elettori,' 'adottando 1,'pf.lor 
cipll'propugnati d'a Nlcòtér'a, . ,. , ,' . 

Il brJaidonte'rifin't'a .iiiiclielé riigibtij.' 
di Blllia. 'V'uòlo bile' l^.'ques'tloab .vada' 
impregiudicata'agli uffici, . ,., , ; 

NieoJeV.a lupisté'ohe 11, fatto dilpas,-, 
sarà subito la'domanda agli uffici'pre-, 
giudica appyhtp la,questiona. Però,a',a,-
^stlené d'it! 'fare jp'rópostè non , yplonilo. 
'cbntrappbrsi al' Presidente, Risbllsverà 
,la questione agli uffici... ' 

li presidente dichiara che trasmeiitP 
la domanda agli.'uf^ci, ,i ., 

Sbarbaro preced'u'fo da Saniloóato e 
da altri deputati'fa il suo ingresso,pòi-
l'aula parlamentare. Egli si reco dlret-, 
tamente vèrso il bapco della.presldeo'^a; 
e'stringe la mano a; tìlanoberii' Quindi, 
dlse'ende e,va eì'r'andb in cerca.del sub 
seggio che fihalménte trova. Il ,8iio se'g., 
gio è al quarto baoco del terzosettorè' 
di sinistra; lo ocò'upavà prima Marza-

jrio. È il seggio sottoposto linixiédlàià-' 
-mente a quello di B'accelli, ', ' , 
•- 'Sbarbaro' glùi'a.' ' ' 

Sbarbaro,che sta quieto al,8U0 postò 
forma l'ogjjèito dell'^attbnslò^'o.'ii. tutti,, 
che lo guardaiio'«ilrlosamente. ' 'j ^'1'.';' 

Si comincia io svolgimento dellp'.i'iì-
itérpellanze'. ' , " . ', ^ !,.,,, 
; ' San Giuliano' e Sant' Onofrio' ilî 'r',-
rpellano sutr indlriziió che' intende'''sp-' 
'guire il ministrò'degli affari esteri aell^, 
questione'def Balcani. '•;,,',! 

Giovagnoli dico essere nato tròppo' 
presto per pijter amare, 1! alleanza au­
striaca. Parla'della missióne della polj-

, ti4»inaiiah«' iii-'fstb're"dli5!a'dà4!6tialità 
dell popo|i,-,Loda, la fermezza:; eoo.>aui 
Robìlant. ha iniziato,una ,tale politica.' 

'8pera,iobp persistendo 8a'-.questsi'.,:via,; 
farà in modo che la bandiera' italiaoii-
sventoli sulle Alpi Giulie^ , .< 

Robilant (ministro degli, affari esteri}' 
risponde che la condotta sua mir,a 'im 
primo luogo ad.'impedire una compllea-

;zione europua'; in secondo luogo, ,avve> 
; nendo quuata. aamplioaEiane - a. garantire 
gli interessi nazionali. . , ' " .il. 

Dichiara ohe sono ottimo la relazioni 
dell'Italia con le potenze.-

Afferma il fatto ohe conviene ic una 
azione coattiva per indurre- la Grecia-
ai diaarmol 

Gii pare pooo utile una politica sen­
timentale;,egli cura sopratntto gli In. 
teressi dell' Italia senza rigunavdo ai, 
principi! e ai seiitimenti. , . 

Dioe a Giovagnoli che se nacque prò?, 
sto egli (11 miniatro) nacque prima di 
lui (risa). 

Non aggiunge altro. Ohi. vuole sapore 
qualcosa lo interroghi. 

bone tanto I L'a sòra quando il conte 
leggeva ' i giornali, dessa andava nella-
sua camera e.;gli jStava,;seduta vicino, 
presso il camino, e gli raccontava tante 
cose. 

Il pontp, rlui.ri(ò,tutto oiò. .Anzjttitto 
rin)'ay{.4-plia.fl«ÉiMuteS8,à,;phe ;n'ij!i)..lHf>-
veva nessuno, ai vestiva molto elegàn-

^temente. Quindi ciò era per Ini solo. 
;Lucchè gli, diede piacere. Si, egli.si In-, 
i'namorò .di nuovo di,sua moglie, amq-
' rqso.'pazzo, iocchè era ben comprensibile, 
Una volta, la sera, io era occupato nella 
camera vicinai Io, guardava attraverso 
la portje.ra ueija sala,dove il con'e leg-

.geva il giornale. L'i esmora era brillan­
temente iliuminota,, quella dove io stava, 
era 080,ura, Io ,vidì, nel gabinetto, la 
contessa entrar vicino al marito 0 star­
sene dietro .U ;,edia; essa pose la sua 
m^no sulla ann.spalla, e.parve leggere 
inclittótai, su '^1, Ma il conte le proso 
lo mano, vi .depose un bacio e guard^. 
la -contessa cho si pose à 8orri(|ero, 
Quando ofisa sorr deva, signore, ood, 
c'era donna pì^ sed,ucente di lei. Io vidi 

ìcome' il conte .se. la' trasse e rabbracciir ,̂ 
;e come ella ai siede sulle siie ginbcchiar 

Trateoni il fi^t(ì,,e,',nbn'ml ^oijsi,' par 
'non turbare ia ìprafolicità, e, ,41 gioiaj 
imi si. riempirono gii occhi', di lagrimij.. 
L'indomani, io lì vidi insieme nel giar­
dino; de.ssp gli ^ava'il b'rjjcolo.. Poscia 

>a ,ne .fuggi correndo pei praticelli "ver-
deggjau^l ed in liiezzb al viali,', ed il 
;ooiite si' divertiva ad inseguirla. 

(Continua) 

http://difpndere.il


IL B'RIULI 

Daoaarinl doraandu spiegusioni al ml-
niatro degli estori gullo pari)le ilette : 
à ^ la sua politica non 8(>gi)l ak principil 
ne gentiinaati, Nou è certamente a que­
sto sbe ji'.ìapIrA la polities gii» portava 
acrllto sulla lua bandiera: Italia e Vit­
torio Emanuele, ' <: 

Robllaìit rispondo'«ha le) Me parole 
devono noUaoto pi;endersi'. nel senso 
oompleasivo, iioii essendo . egli oratore. 
t>iige e ripete,di volar badare soltanto 
all'intere^ts del, puèSi) ;̂  qunUdo si trat­
terà di questo interesse non baderà a 
priiioipii ad a sebtimeotaligmi. 

in i]uenta alla-bandiera: Italia e 
Vittorio Bmanuele,' cui'-ha- accennato 
Baocarini, egli (il ministro) dice dì a-
verhi servita sempre. 

Eisaarito tl'prima grutipo d'ioterpel* 
lame, si pasiii al secondo, ; 

Riccio Interroga sullo òòndlìiioni htte 
ai nostri presldii nei porti del ' Mar 
Roseo, 

Si ostane a purlare degli inoonve-
nienti e del malanni di quelle guarnì' 
glooi, Deplora «he tipa tieno stnti presi 
tutti 1 pro^vedlmeuti'iìeoessùri all'igis/io 
e al benessere'dei sfidati, 

Kicotti (atlaistrq'della guerra) risponde 
luiìgemenie, glustiScando l'operata del 
governo,.Le statistiche dimostri!no che 
le' coddisloni del nostri' soldati In Africa 
sono ottime, in contrdiito il quella dei 
presidi inglesi e francesi in quelle re­
gioni. 

Si rioordernnua con una lapida' i 
Domi dei morti in Africa. 

Botdarl Interroga 11 miàisiro dell'in­
terno sul ripullulare delle corporazioni 
religiose. 

Oeprétis risponcie. Dica ella vuol tron­
care le assurde accuse sulle compiacenze 
del gover/io varso aodest» corporazioni, 
lìliae si riuolecono sotto l'egida del dl-
lilto d'ussoclaziooe e della legga per le 
guarentigie. 

Il goveruo doveva solo cercare ohe i, 
limiti del diritto putiblìco si rìspettereb' 
baro. ' \ . 

Assicura ohe il governo interverrebbe 
qualora fossero minacciati gì' interessi 
dello Stalo. ' 

Bosdari replicA che si userebbe) Io-
vece, rigore se, sì trattasse 'di repub-
blicsnì e di sóóialieti, 

Oenata presentii il progetto per la' 
modificazioni alla legge di bonlflor» dèlie 
paludi. 

Seduta,'del_'$'*.;,, ".'• 
( loiuiniomar nzloaei > Ve«ebla 

Presidente Bìanclieri •^'(Ségiii''4'ftt-
tunslone) Espone il penano 'dovitra'̂ dl' 
partecipare alla càmera la mòrte del 
Senatore Tecchio. ' ' 

11 senatore Teochiu era la personiS-
caziciie del più puro, più nobile ed ele­
valo patriotiemo. 

Le Bvanture delia patria farono per 
Taccbiu' sventure domestiche. 

Pasquali. — Oommaoora la nobiltà 
dei sentimenti, li . rettitudine profónda 
del carattere con cui - Tecchio esercitò 
il nobile ulScio dì avvocato. 

La città di Torino gii tu legala con 
devota aS'ezione. (approvazioniV 

Nicoterii. — Dal 1848 ai 1886 Saba-
stiunoTacobio ebbe un pensiero costante: 
la libertà e l'indipendenza di tutte lo 
parti d'Italia (vive approvazioni). Ne 
f.iouo fede le parole ultime da lui pro­
nunciale in Sanalo, che devono essere 
un ammaestramento per tutti (viva sen­
sazione uuche uolle tribune). 

Prega la camera d'iuviare,- a nome 
della camera, un telegramma di cordo-
giio al tiglio deputato e propone che la 
camera sìa rappresentata ai funerali, 

APPENDIOBS'" • 

SEGNI DELL'IDROFOBIA 
Avendo Ietta-su questo periodico (u. 

17, SiO gennaio) aiculii pensieri ' d'un 
empìrico (od empirica? — poiah'è 1)' 
nome è di donna Malvina Frank) "siillii 
idrofobia — accei/nandovisi anche di 
sludj fatti da un ToSoli' di Gassano, ès-
spndo pur l'argomenie .scientiflco-pop!.-
lare dei giorno, slauto l'orridezza di'l 
male, mi rioordal che appunto anni ad­
dietro iincu da sl'udeilte, avei letto quàl-
checosa in proposito. È scoriabetiuudo 
trovai avere varie- necessarie memorie 
sulla questione,- od 11 Toffoli dal 1834 
1̂10 al 1863 ave» fatto la bollezz'/ di, 
una quàriiiitina di'opuscoli. Impossibile^ 
quindi per ora portar un giudizio sul 
loro valore. Ma appunto ln''nn sSaggiu» 
pubblicato nel 1862 eì trovino (psig/lS) 
le seguenti parole : 

« Non avverrà giammai lo sviluppo 
della rabbini primitiva noi cane, quando 
easa iioo venga grundemente e reitera­
tamente eccitato all'ainore, al piìi alto 
esaltamento venereo .e alla'copula dalia 
pr«senza e dal contatto di una cagna 
su attualità del suo Inscaldc' rjon nppa-

,.gato, non soddisfatto». 
^Questo è il concepimento del Toffoli, 

Cavalletto. — Si associa, alle parole 
ili Nicotera. IS'doloroso (esiìlama coni-
moeao), è doloroso questo mauoarci di 
tutti 1 primi e i migliori cooperatori 
dell'unità ddiltl patria. 

Continuo, r,lourdaudo l'opera dì Tecchio 
por la risuretione della p'titria; e.fa vati>' 
perchè le nuove gerivratìbni affermino' 
e propggtiìtia i diritti dalla patria con 
pari ardore a lealtà di Sebaétiano Tec­
chio. 

Lucchini Giovautti. -- Voirobbo potei--
ripercuotere il dolore iinmonso di Vi­
cenza, memore dolla vkiti .nello lotte 
«ODlrn lo straniero. Se-la morte di Tec­
chio è un lutto per tnttarl'ltalia, è uno 
schianto per Vicenza, che perde in lui 
forse l'ultimo grande campione nelle 
lotta ideali della patria. 

Selsiiilt^poda, — Non può dire di 
Teochtb 'q'aàuto il cuore gli detta. & \m-
pedito dkllii troppa coinniazlone che Io 
invase ài luttuoso aouunitio delia morte 
di tant'uomo cui era legato con intimi 
ed elevati ricòrdi della vitn, La nobile 
-figura dì qoal grande desidera che sia 
sempre présente alia memoria per am-̂  
maestramento di tutti, 

Propone un lutto della camera di una 
settimana. 

iVlaurogato. — Deplora la perdita che 
non ò solo di Venezia, ma di tiìtta I-
tàlia. " ' , 

Buttini. —; Quale rappresuiituutn di ' 
•SKIUZZO, di cui fu deputato Sebastiano 
l'eccbio, sente il dovere di tributare 
ammirazióne alla sua memorie. La sua 
morte ò una gnve perdita, speda pel 
partilo liberalo italiano. 

Fortis, — Dichiara di parlare perchè 
lutti i partiti della Oainera a'\ trovino 
coucocdi'uol oommemoruro il grande cit-
ladino, Sebastiana Taochlo rappreseti la­
va eminentemente l'integrità dei diritto 
nazionale. La sua fede costante, la sua 
virtù di saorlBóio saranno lin satiro re­
taggio à' tutti gli Italiani (approvazioni), 

Dèpretls '(prcsldldeiita dai Coii.Bigllo). 
-7~ Legato per quaraut'anni d» amicizia 
a Sebastiano Tecchio, ebbe campi) .'so-
pratuttó di ammirare la sua vita inta-
inerat», li suo amore all'Italia a alla 
dinastia regnante. L'Italia perde uno 
Idei liaigilori auoi figli. Io noma del go­
verno si associa ai voti ed alle propo­
ste fatte per commemorare !» veiieraia 
memoria (approvazioni). ' 

Comin. -i- Considerando ohe Tecchio 
f'U' per parecchi aitili presidente .delia 
Oiimerà propone che al funerali si mandi 
una' commisiììoi]a''epeciate.' 

' Messe Ili ^oti le proposte oaoranite 
di Nicótera, Doda e Coinin vengono ap­
provate all'unanimità. 

r Egeo. 1,telegrammi inviati dal Re, dai 
presidenti'delie Oaihere e dèi -ministri : 

Ali on, avo. Sebastiano Tecchio depu­
tato al Parlamento NàziomlQ — Venezia. 

La perdita di suo padre è profondi!-
mcnte'^entita dalliì Nazióne e da Me. 

Le prove di devozione all' Italia ed 
aite sue istituziupl ed i servigi resi al 
Paese fecero caro e stimata il di Lui 
nome. : 

Questi sentimenti esprimono a Lei ed 
alla sua famiglia, la parto che. la Ke-
gina ed Io prendiamo ai loro dolore, 

Umberto. • 
* * - . .! , 

On, deputato Tecchio — Ventiia, • 
La Camera dei deputati appi-ose oon 

vivo rammarico 'la dolorosa perdita dei-
.l'ìliustre lì venerato di Lei genitore.-

Lii Carderà dei deputati, partecipando 
ai lutto di Lei, che considera lutto na­
zionale, mi affida il. penoso incarico 
d'esprimerle i seutim.enti dei suo pro­

fondo cordoglio e delia sua sincera con­
doglianza. 

Il presid. f- Biancheri, 
* » » 

S. Hi.Anna Onini Teeohio — Vimiia. 
„ La Presidenza del Senato, riualtn 
straordinpriamenle al triste anniinoio 
della perdita da! di M illustro coosorta 
OS*'; Sebusliano Teeohio ex presidente 
(tei Senato mi iiioarioa di ugpriinere, a 
noma' dell'Alta Assemblea,- n Y.,K. e 
alla famiglia seittimestl di sincera con­
doglianza. 

Il presid. del Sr'̂ nato' Durando. 

Frâ  i telegrammi iniziati alla fami­
gli», ripbrllumo quelli firmati dai nostri 
deputati. 
' f̂ sputalo fectshio —- Vennia. Stamane 

telegrafili sperando ancora; ma venuto 
alla Ciimara udii col duora straziato la 
notizia inf'iUsta. 

Debbo io dirti il dolora mio f 
Tu che SU! quanto la amassi puoi, 

comprenderlo. 
La rappresentanza nazionale unanime 

assooibssi ai lutto della tua famiglia che 
è lutto d'Italia, 

Bacia la venerata salma per me, do­
lente di non poter accorrere a tribu-
tnre l'ultimo omaggio al grande carat-

{t'-re. Ili cuore, al patriottismo, all'ami-
elisia del compianto tuo padre — Fede­
rico SetsmilDoda. 

Dtpìitftto Tecììhio — Venezia. Oordiaii 
a slneere coodoglianze per 1* amarissima 
perdita' che ha colpito ad un tempo il 
nostro collega » la sua famiglia e l'in­
tero paese. — CAi'aradia, Maìuta,'Luz-
znlti. Di BreQamn, Toaldi,G. B. Biiiia, 
liarchiori, liighi, Alberto Cavalletto. 

On. Deputato Tecchio — Venezia. Ool-
plio per l'inaspett'ita ed immensa per­
dita del venerili» tuo padre, grande,pit̂ -
triotta, come amici), come iuli'anol com­
partecipo vivamente ai tua profondo 
dolore. — Orìeili. 

Deputato Tecchio — Venezia. Addo­
lorati per l'infausta notizia mandi-imo 
una parola di conforto a! collega, a alla 
fàtnigliii. — ConiiB, Carpeggiani, Fa­
remo, Fortis, SoUmhergo. 

EspoBlzione finanziaria alla Camera-
-11 ministro Maglinui comincia i'espo-

elKione finanziarla con l'aonunciare che 
\ì bilancio 1884-85 chiu8ar.i con un m.i-
gtl'fiVsmento aniie pVevisioni di quasi 87 
rAilipiii, perciò , non occorsero i mezzi 
straordinari autorizzati dal Parlamento 
per le apese ultra straordinarie; inoltre 
l'entrata ordinariii copri la delìcenza di 
Sr milioni par l'ummortamento dei de­
biti redimibili o lasciò puie un avanzo 
di L. 679,130 nonostante i danni dei 
choiera e le spese per la spedizione 
africana che aminontarono complessiva­
mente ad oltre 14 miiloiii. 

Concorsero u questi risultati per lire 
43,445,000 le maggiori entrate effettiva, 
dovute per 21 milioni nd anticipate im­
portazioni di generi coloniali e per 
11,604,000 per economie ottenutesi nel­
l'esercizio, contro 17,719,600 di mag­
giori spese. 

Dimostra come le cause straordinarie 
:spécie'il choiera, resero necessarie por 
oltre 13 milioni di maggiori spesa. 
- Kniimera i miglioramenti verificati 

nel' conto dei residui e nelle attività 
piatrìmonlali. Que.iti miglioramenti ginn-
tono' a 49 iniiioni. 

Spiega i movimenti avvenuti nel de­
bito flutt'iuta diminnito di 36 milioni. 

dedotto da una tranquilla meditazione, 
e, che più v.<le, da una numerosa rac­
colta di fatti 1 'più luminosi. 

E' mentrechè l'illustre Pasteur, tenta 
di portar rimedio a cotanin orribile 
morb-j, e siccome è serapro meglio pre­
venire, cosi quV'oplla scorta di qualche 
autore, facciamo conoscere al pubblico i 
segni dell'idrofobia. 

' "La r.ibbia non si denuncia essa con 
dei segni ohe permettano di rioono-' 
'scoria con certezza? I vaierinarj su tal 
postolàto rispondono spesso couiraddito-
numente, come avvenne ultimamente, 
in una località presso Pargi (a-Ruoli) 
In' occasione d'un cane che morsicò un 
uomo, ora in cura di Pasteur. 
' S' egli è v'ero che'il cadavere d'una 

bestia rabbiosa non mostra all' occhio 
iilcuna le.iione capace' di caratterizzare 
il mate; s' egli 'è v'ero che il microsco­
pio,'solo, possa segnalare la modifica­
zioni deliba sostanza dèi sistema nervoso, 
fa' uòpo dire che grazie a Dio esistono 
sui'vivente dei segiii ohe pr<rmattono 
di mettersi in 'guardia contro la ma­
lattia. ' • -, 

Son questi segni di cui importa po-
polafizzare la conoscenza, affinchè il 
cane'sospetto sia immediatamente se-
qtiestrato e messo così nella impossibilità 
di far male. 

La prima fase della rabbia — attenti 
lettori — è essanzialmante caraterizzata 
da !),n c t̂ifbiapienta di amore, Ora tri­

ste ed agitato, il cane si isola, va in 
cerca degli angoli oscuri, e,dopo avemi 
scelto un sito, si rannicchia, colla testa 
appoggiata al suolo e nascosta fra le 
zampe anteriori; poscia come mosso da 
un irrisistibilo bisogno di moto, ai lascia 
il posto per ricominciare, non lungi di 
la, gli stassi moti. Pars cbs non stia 
bene in nessun luogo. 

' Talvolta, ma più raramente, il prin­
cipio del male è marcato da un raddo-
piaraento di affezione; fattosi più amo­
revole, l'animale moltipllca le carezze al 
suo p-idrona. Si direbbe ohe egli vuol 
farsi perdonare in aptecedanza ì crimini 
che sta per commettere, suo malgrado, 
sotto la incitazione dei male. 

In ogni caso il cambiamento di umo­
re è manifesto. Egli è un fenomeno di' 
oui importa tener conto, abboncbè possa 
prodursi in altre malattie. 

Sorviene poi un cambiamento di fiso-
nomia : l'occhio è fisso, brillanta, l'agi­
tazione va crescendo. Ideila sua inquie­
tudine, l'animale finte, come ee eì si 
vedesse per la prima volta gli oggetti 
che lo attorniano. A tratti, sembra in 
preda a vere allucinazioni. tJn momento, 
ai si ferma, attento, ascolta dei rumori 
immaginari, poscia si lancia coma per 
afferrare l'oggetto ohe ha fissata la sua 
.attenziono. 

Ben presto il suo gusto si deprava. 
Prima ai lecca i mobili, ì pavimenti, le 
scarpe; ecc. Poi, ai morde tutto quanto 

nel debito redimibile scomiito di 35 mi-
Unni, nel cotitolidato aumentato di '76 
milioni. 1 oapitall nomiuail delle spese 
per nuove costruzioni ferroviarie furono 
ili 63 milioni. 

Il bilancio pel 18SS.66 presentasi in 
modo affatto ecoeiionaio, prima perchè 
nello entrate mancano 21 milioni degli 
incassi doganali gfltldipati nel 18848S, 
poi perchè debbnnsi sopportare molti ag­
gravi d'iiidole transitoria oltre quelli 
risultati dall'applicazione delie Conven-
zloni {i'erroviarie, ma aonoitaiite per 
coprire tutte le spese malica uua gomma 
Inferiore a quella dalla nnteclpate ri­
scossioni doganali, la quale, sebbene 
versata al tesoro, non può per regola 
contabile figurare nello competen-ze del­
l'esercizio. 

Ai quaranta milioni di spese ultra 
straordinarie provvaderassi coi meẑ i 
già votati dal Parlamento. 

Col bilancio 1386-87 rientrasi subito 
nello stato normale Bsso porta un au­
mento nell'entrate di 46 milioni a la 
diminuzione nella spesa di 9 milioni, 
ma preveggonsi 12 milioni per le nuova 
spèse in progetto. 

Le spese ultra straordinario sono ri­
dotte a 16 mllioBi. Restano però da 
calcolare gli effetti della nuova riforma 
tributaria. 

Il governo propose uno sgravio di 
69 milioni, 80 immediati >Ì/\ sala, S9 
sui d«oimi di guei;ra sulla fondiaria da 
abolirsi il primo deolmo al 1 gennaio 
1886, il secondo al 1 luglio 1887, ed 
il .tprzo al 1 luglio 1888. 

A far fronte a tale perdita crede u-
tlle contrapporre l'aumento sul generi 
coloniali, spiriti, tabacchi e il rimaneg-
giamenlo delle tasse sugli affari. Espone 
i calcoli per cui cotesla riforma pro­
durrà gradatamente un aumento teorico 
di 64,400,000. 

Peraltro il bilancio nei primi due 
anni dovrà sopportare un maggior peso, 
cui suppliranno rigorose economie. Col 
1888-89 l'aumento teorico sarà rag­
giunta, e allora il bilancio, il cui pa­
reggio non potrà essere scosso, neppure 
in questi anni di prova per l'espilca-
'zione della riforma, sarà poderosamente 
rafforzato, imperncchò non sia lecito du­
bitare degli effetti della riforma mede­
sima anche sotto il rispetto floanziario. 

Il ministro dimostra ohe le condizioni 
economiche del paese non fanno temere, 
ohe vangano meno la fatta previsioni. 

Spiega diffusamente le ragioni dell'i­
nasprimento dell'importazione, Parla 
delle conseguenze delia proroga ..dell' u-
nione' mone-urie lodando i negoziatori. 
Tocco le qoÌ9*io£ii da risolversi par la 
cassa pensiojii. e la caŝ a per I militari. 
Conferma le risoluzioni già presa di 
chiudere II gran, libro e di non emet­
tere, rendita oappare pe>' le costrusioai 
ferroviarie, a manifesta i suoi intendi­
menti circi la convers'r.ne di alcuni 
debiti redimibili e la fondazione con­
temporanea di un istiiulo autonomo 
permanente par i' ammortamento del 
debito pubblico. 
, Annunzia a questo effetto la prossima 
prentazlone d' uno speciale disegno di 
legge e di quello pel riordinamento de­
gli istituti d'emissione. 

Corichiuda ohe molta difficoltà sono 
dn vìncere per l'attuazione del suo 
programma, ma egli ministro o semplice 
cittedÌQO, in propu,inerà sempre con 
tutte ÌB SUO forze per iiffetto e devo­
zione al Re a alia patria ( Si'/iissinio, 
bravo.) 

Maglioni terminò di parlsie allo 8.20. 
Annunziasi ac'interrogazioiia di San-

donitio sulle condizioni della sicurezza 

ai trovi alla portata dei suoi denti, la­
cera il legno, la paglia, il cuojo ecc. 
inghiottendo fin i propri escrementi. Si 
disgusta degli alimenti, anche quelli ohe 
di piacevano più nei tempi ordinari. 
Nello stesso tempo gli •viene coma un 
bisogno di libertà. Forse teme di comet-
,tera qualche sevizia su quegli stessi ohe 
era abituato a carezzare. Fugge e va 
lungi a portar i suoi terribili morsi. 
' Un bisogno importante e sul quale 
non si farà mai abbastanza di attenzione, 
poiché basta solo a far riconoscer la 
rabbia, i l'alterazione del timbro della 
sua voce. 

Questa alterazione della voce nei suo 
timbro 0 nei suo modo è talmente ri­
marchevole che l'orecchio (anche il meno 
esperimentato) non saprebbe dimenti­
carlo dal momento che lo ode, 

A qnal proposito si racconta che due 
allièvi (iella famosa scuola di Veterinaria 
di Alfort, riconducendosi frettolcamenta 
par tema di castigo rimanendo chiusi 
di fuori dello stabilimento, strada fa­
cendo, ara di notte, udirono uno strano 
abbaiamento d'uà cane. 

— Farebbe un cane rabbioso, disse 
uno, 

SI fermarono e tesero l'orecchio. Il 
sinistro urlo ricominciò. 

— Si, rispose l'aitro^non v'è dubbio 
di ingannarsi. 

Prestamente si diressero verso la lo­
calità, svegliarono i «asigliani e li av-

publica in Napoli; la svolgerà snbilo 
deplorando lo sciopero e il modo ado­
perato per sedarlo, 

Depritii risponde che finora l'auto­
rità fece, li suo dovere, ma non man­
cherà di ricercare se qualcuno vi abbia 
mancato. 

Chimirri (olleclta la presentazione 
delia relazioni de! bilanoio, perohè dopo 
le cosa detta dal ministro si possa fare 
un' ampia discussione finanziaria 

La Porla àssioura che In brève sarà 
presentata. 

Jla îli'ani dico ohe aspetta questa di­
scussione a confai ma delle cosa dette, 
rammentando ohe II transitorio disa­
vanzo corrisponda a quanto già avsva 
preveduto e predetto alia Camera. - . 

Levasi la sedata alla oia 6 e 36.'. 

In ItalU 
/ coccAiitri di Napoli. 

Lo sciopero dei cocchieri va risol­
vendosi e sta per fluire. 

Il numero degli soloperaoti arrest-itii 
finora è di 130. I priueipali caporioni 
dalla sciopero vorranno jiUontanati dalla 
città. 

Tutti i veicoli circolano liberamente 
per la strade. 

All'Estero 
Vn attentato contro il prirtcipe di ^ólies. 

Londra 23. La informazioni d'oggi 
confermano la voce déir«tta»tat(! contro 
il principe di Galles durante il suo viag' 
glo da Londra a Katonhall, Castello del 
duca di 'Westminstar, 

In Provincia 
Cliiuaarorte, 24 gennaio. 

Tre frane. 
Nevicava anche ieri sera 'e"pon scln'''- ' 

samente. I treni vanno e veiigano da e 
per Ghiusaforta a oon oltre. Il diretto 
serale per Venezia-Bologna-Milano da, 
due notti viene fermato a questa sta­
ziona, non potendosi aspettare quelli che 
giungono in ritardi anche in 8 ore da 
Chiusaforte. Finora nessuna disgrazia. 
Qui il cielo coperto accennerebbe a 
nuova nove lassù, ma invece si hanno 
notizie che nella notte la si'Dinara bianca 
nulla aggiunse a quella già caduta a 
che la linea è lìbera. 

In Città 
D e c r e t o prefef tiasio. Il r. pre­

fetto ha pubblicato quanto segue : 
Vista l'ordinanza 27 ottobre 1885 n, 

26201 con la quale vìaue ammessa' la. 
luii'odnzionenei regno dall'impero austro­
ungarico degli animali ad unghia fessa, 
previa visita sanitaria da effettuarsi in 
determinati giorni nei tre punti di con­
fine di Visco, Vlsioale a Pontebba; 

Hvitenuto che l'afta epizootica'è ces­
sata nei limitrofi territori dell'impero 
austro-ungarico; 

Sentito il consiglio sanitario provin­
ciale; "*• 

Visto il telegramma 21 corr. (lei mi­
nistero dell'interno; 

variirono dal perìcolo. L'indomani, cau­
tamente condotto il cane alla scuola, 
fu difatti' riconosciuto rabbioso e im­
mantinente ucciso. " - ' 

Il ritratto del cune rabbioso così co­
me io si tentò descrivere uoii. è com­
pleto. Non è qui il posto dì enumerarne 
tutti i sintomi, ci bistò solo richiamar 
quelli 'Solamente che rivelano il sua p̂ a-
riculo iniziale. , , 

Il pregiudizio, sempre amico della e-, 
sagerazione, diede alla fisonomia dalla 
bestia rabbiosa .̂ ei tratti immaginari, 
donde i fatali inganni, le irreparabili, 
disgrazie. 

Colla parola rabbioso, sì suppone na­
turalmente che II cune ammalato deva 
mostrarsi, fio da principio, furioso, in­
trattabile. Ma, come vedemmo, ciò non 
è punto varo. 

£! per finire, noi vogliamo ricordare 
a tutti quelli che hanno cani e che se 
ne curano, che essi devono diffidare al 
menomo cambiamento d'umora ohe si. 
avesse ad osservare sulle loro bestie. Di 
Una tal maniera, se viene il mala, per 
sventura, a. oonfermariii, ossi possono, 
mettersi In guardia contro l'amctialata 
primachè avvenga che diventa pecìqe-. 
l e s o , • j . ; . 

iJoK. D'Agostifii. 
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peoràlia, 

1. È revoGota i'ordiuaniia oni eofra. • 
2, A datare da oggi h tiuÒTatnAilto 

prcineg9a la libera entrata nel regno 
degli animali ad unghia feaaa provenienti 
dall'impero abetro-ungarlaoi- - -

,Lii! autorità dogatili al confina sono 
inèarìcate della eaecuzione della presente 
ordinauZD. 

Udine ì^ ^«mnaio. 1886. 
Il prefetto Brusai, 

SAoietó operaia generale. 
Il Goii-ilglio della SocieiA operuin nella 
sua seduta dì iol'i approvò il rendioonto 
dei meae di dicembre e quello del IV 
trimestre del 1885; passò al fondo mu­
tuo socciirju la auinma elv.inzati dilla 
deCunU «cuoia lOilUiir'ti ed ammise soci 
nmivi. 

E s e m p l o d a I m i t a r s i . Neìln 
sadutH di 8ibb;ito del Circolo Agnino 
di Poziuolo, sezione Mutua Assicurazione 
sugli' Bnimali bovini, tu uoniiunta una 
Gomiuissioue por ,acquisto di animali da 
macello per codsumo, Li cui carne di 
miglior quailii sarebbe venduta a be-
nèftàio dei eoo! e nei pnesi vioini a Cent 
lèsimi 86 0 90 al kilu, 

Ui Ooogregaziode' poi di Cariti di 
Poizuoìo, eomministrerì^ ai poveri dal 
paese, in luogo di -danaro, della- oarne. 
. Fra •' pochi " glorili • • il Oirenlo" stesso 

térri «oche sedttta per trattare sulla istl-
tu^iioue dei forni rurali. 

Cosi, il paese di Fozzuolo, da mira­
bile esempio agli altri di beaeScenza 
assai, beii>.> intesa. 

Vlcoasonaole nel Braalfe. Con 
detifeto reale daH'li gennaio corr., il 
sij;.;-Augusto'' Landi ' Cu nominato vice-
ctfoìyla dei BrB8Ìie|:<ion residenza in U* 
d'̂ ué,, i't-i : . -'. 

'' CarCléTdtle.Brillante, slbbené fosse 
ìl.pi'irau, il Veglione mssahorato di ieri 
sera al Nazionale. 

'Pubblico numeroso ed eleganti ma-' 
sc&^rine, L' orchestra poi sotto la dire-
zlodè dell'esimio maestra Oasìoll suonò-
magglSoamente, ed i bellissimi ballabili 
} | i l^0' calurosamente applnnditi-

'g'Anche':alla Sala Geccbini la Veglia 
fòr'tiiimaja ,.e così al. ^omo-
\ì) Caf'Dovale adnotiue el presenta sotto 

a|'ipìù rieii auspicii '' ' 

^ i i n i c l o d e l l o s t a t o Clv l l e i i 
Hbll.̂  69tt.. dal,17 al 23 g6nn«.io..,1886. 

iVasciifl. 
Nati vivi maschi 12 femmine 9 

» mori;i » 2 » - r 
» esposti » 1 . j» 2 
•, .;i • 0 !• •' • Totale N.26 

Morti -a. domcilip. 
Pietro Cantoni fu Angelo d' anni 77 

. seióeale — Aoniia Lsvis di Giovanni di 
gioroi 20 — Giovanni Bisig di Cri-
«tìano di giorni, d — Maria Pir.ona di 
Antonio-.diiipesj 9 —; "Annuiij!fata> M^-
rlnKlli-T-ùzi-''fù Qlovaai'ii d'anni 74 ci­
vile — Gioviinui Adamo di Qiov. Qatt, 
d'anni 8 — Luigi 15onani fu-Giovanni 
d'anni 69'(«legDiime'— Riccardo Coli-'» 
guaiti di AnKelo di giorni 14 — Emma 
iìassano di Eiirioo d'anni 1 e-mesi 6 
— Angelo Gottardo di Giuseppe d'ouni 
43 agricoltpre — Angela llonchi-Co-
satlinl fu Angelo d'anni'78 civile. 

Morti nell' Ospitale civile. 
'Stefanó'Obll ,.'di Giusi>pps di giorni 

11 — Giuseppe Oaltarosai fu Giov. Batt. 
d'anni 38 pittore — Egidio Ferro di 
Francesco d' anni 16 sarto — Rosa 
Quadrupani-Cecutii fu Marco d'unni 77 
casalinga. 

Totale n, 16. 

dai.ijuali 3 uon.apparl. ul Cu.'uuiiedi Udine 

• , ' MfitHiìiQni ' ' ^ . , 
Sanie Bénedetii cslz'iilaioi/qtttf'^ilnla 

Gori oasalJDga..— Girolamo Ijiasooi ne. 
goziaote con Italia Levis civile.—Giu­
seppe 'Tomai agricoltore - con Maria De' 
Campo serva.' ' 

PtibUidaziòm di M'aìrìmonio 
esposte mW Albo Municipale. 

Giovanni Antonio 'Coiautti muratore 
con' Gemma Fortiacato' ciis.'ilinga '— 
Oiovanni Marcello ag.ncoltore con Maria 
Màmelli casalinga'— Cipriano Rosa sarto 
con Erminia Fi''ince9Coài sarta — Giu­
seppe Angeiis agente di commercio con 
Gioseffii Visentin maestra eloinentiire 
— Antonio Coiautti agricoltore con 
Santa Ghiarandmi contadina — Giov. 
Batt- Gozzi agricoltore con Isabella Gen-
tilini contadina — Cesare Morchinì im­
piegalo daziario con Giovanna Mucchini 
casalinga — Qitiv. Batt, Bucchese ma­
novale, ferroviario gon Vittòria Morétto 
posaideiite — Luigi Tesulini materas­
saio ,coo,'.Anua Maria Mosio cucitrice. 

C a r l o SBorxl,. 
Alle 3 poiB, del 22 aod. spagnovaai 

in Trieste una nobile esistenza Oio.. 
vanni Carlo dolt. Zorzi. 

Nato in Venezia nel 1820 da fami­
glia patrizia venne in Frinii col psdre 
che fu Protore prima ti Tiircento e poi a 
Ccdroipo. 

Assolti gli studi universitari e se­
guendo la carriera paterna, era asool-
tanto al'Tribunale di Treviso' qiSandb 
scoppiò U rivoluzione del 1848 a Tenne 
nominalo cupilaiio auditore della legi'une 
.Oatateo colla quale recotsi a Venezia,' 
donde pochi mesi dopo fu mandato ca­
pitano auditore della guarnl^iotio di 
Chioggla. 

Caduta Venezia fece pratica di uo 
tajo e qualche anno dopò fu Doiiiìiiato 
.Qotajo .in 'Trieste. Nel quale ufflcio seppe 
acquistarsi in provo tempo la geueVale 
iljacià e la pubblica stima di modo ohe 
fu più "volte consiglif-re della Città, ora 
vicepresidente del' Ciiratorto Revoltella 
e presidente della Camera notarile. 

Lasciò alla città di Venezia un ca­
pitale di lire 26 mila, ed altrettanta 
alla città di Udine, oh' egli amava co­
me seconda patria, affinchè, mancata 
a' vivi la vedova di luì nob. Caterina, 
a' impieghino i frutti in sussidio a stu­
denti universitari. 

Patriota provato e legata d'affetto 
coi maggiorenti del partito liberale la 
Trieste, la sua mancanza è asstil deplo­
rata. 

Povero Carlo I Hai dovuto morire 
prima che ai realizzi il piî  al-dsote dei 
tuoi desideri la riunione di Trieste alla 
grande Patria.Italiana. 

• svv, Fortiera. 

In' TrilDunaìe 
Ieri ebbe luogo in terza convocazione 

l'adunanza degli ai;vocati e dei procu­
ratori per là rinnov'àzioDe annuale, dello 
cariche. 

Il presidente del consiglio dell'ordlDe 
degli avvocati dott, Schiavi commemorò 
ì defunti nei decorso anno avvocati Fanta-
tuzzl, Putelli e Nusai ; accennò ai lavori 
del oonsiglio e dopo discusso ed appro­
vato il consuntivo e preventivo si vo­
tarono 1 sei membri manoanti riuscendo' 
eletti gli. avTooati Oaociaoi, F,' Capo-
riacco. Dalia Rovere, Linussa, Ronchi 
e Schiavi. 
, , L'anziano del consiglio di disciplina 
dei procuratori dott. Foroera disse dei 
lavori del consiglio durante l'anno de­
corso, ed approvati i,ì consuntivo e pre< 
venlivo, si devsnoe alla nomina di 
cinque membri mandati a vennero rie­
letti i procuratori Billia 0 . B., Fornera, 
Leitoiibui'g, Levi e Vaiouliuis. 

Oli avvocali n procuratori danno tanta 
Importanza a questi Collegi, che le pri­
me due 'sdunaoze vanno sempre de­
serte, n nella terza, che ha luogo qua­
lunque sia II numero dogi' intervenuti, 
non compariscono ne-jncbe lutti i mem­
bri dei due Consigii. 

Sono istituzioni ritenute nel 'Veneto 
affatto inutili; è soltanto nell'Italia me­
ridionale che si dà loro molla impor­
tanza. Ei hanno ragione, non fosse altro 
perchè nessuna liquidazione di spese si 
fu da quei magistrali senza sentire 1 
Consigli, e rai>issiraa volte è mutata la 
liquidazione d<i questi proposla. 

Ideile Provincie venete in Corte.d'Ap-
pollo alcuna rare volte ha domandato 
l'avviso del Consiglio dell 'Ordine; i 
Tribunal,! e le Preture liquidano senza 
sentire. ' Consigli, .e d'ordinario in mi­
sura tanto ri-itretta da riuscire poco 
pili delle spese borsuali. 

Sa la causa è i.naportantt! per valore, 
le spese riescono un accessorio'; ma 
quando il valor» è piccolo come in gran 
.p^rta dei casi, lu !ip'!se cogli ntluali riti 
sonò tanto gravose, che diventano la cosa 
principali; ; il vinoitoro è costretto il 
più. .Sella volte a sopportare una parte 
delle spese ooii manifesta violazione della 
giustizia. 

TI»' t o s s e 'di ' g o l a . Nella sta­
gione attuale' in tutti quegli individui 
che soffrono' di umoh erpetici e non 
sono' pochi, è ' specialmente in coloro i 
quali non fanno la cura dello sciroppo 
di. Parigliua, composto inventala dui 
Mazzoiiui di iioma, si manifesta una 
carta tosse che non proviene da! petto, 
ma nasce da un senso di continua mo­
lestia alla' cima della glottide, all'istmo 
delle fauci, e che' riesce incomodissima 
molestissima ed anche ostinatissima, 
Qae'sta tosse a consimili che come è 
chiaro proviene dit granuiazipiii erpe 
ticlie sviluppateci in quella regioni è le­
nita mirabilmente dall'uso delle pasiina 
di muro composte anch'essa, inventata 
dal dott. Giovanni Mazzoiini, le quali 
non solo- colla loro virtù refrigerante 
mantengono l'umidità necessariainquelle 
legioni,' ma dotate di virtù leggermente 
aatringenti esercitano un'azione coerci-, 
tiva contro tali e'i azioni e dopo qualche 
giorno dal loro uso lasciano V individua 
in stato soddisfacente. 

Si vendano in tutte le prinoipaii Far­
macie a L, 1.50 la scatola. 

Deposito unico in Udine pressa la 
farmacia di Ci, C o m e s s a t t l , Ve­
nezia-farmacia E t o t l i e r alla Croce di 
Malta. 

F R I U L I 

Corriere Artistico, 
i r ^ J a s o » d i Verrrti . il mae­

stro Verdi aceolsu cqrieslmenie il si­
gnor Corti ohe gli p'reteiilò l'ìndiriszo 
del milanesi. : 

Par sicuro che il «Do Jago sarà rap-
presentato nella stagiooe 1886 a 87 alla 
Scala, ' ! '• ' 

l7o'ti2iario 
/ commenti aU'espoiitions finamiaria. 
Roma 24. L' Bsposlelpne finanziaria 

fatta oggi da Maglianl alla Camera fu 
accolta fi'iiddameote. 

Le principali osservazioni che ven­
gono fatto dai deputati più oompetenti 
alle cose esposte dal ministro sono le 
seguenti ; ^ 
•• Anzitutto non è osatitii-taloolare come 

un. aumento, la maggioi^ Rotazione dei 
magazzini e gli apprnv^lggionamentl ohe 
Il lùinlstro ha conteggiiiio. 

, Non basta dire: Foolamo un freno 
allo nuove spese. Cesseranno beasi nel 
1887 gli stanziamenti per coteste nuove 
spese, ma noni bisogni ohe le crearono. 

D'altronde il ministro è caduta in 
.un' apèrta-''ocihtradizlaaé. Dopo aver 
detto essera uu erroro. ..jjonsare a dare 
maggior solidità al.bilaiii^io oolle eoo-, 
nomle;' dui per far appella allo ecano*' 
dell'avvenire. 

li ministro disse poi in modo conolso, 
e lasciando quindi nell* incertezza dei 
suoi intendimenti In proposito, di voler 
provvedere ad un nuovo ammortamento 
del debito, ohe farà sóeaiare quello or­
dinario che lira Qgura. in bilancio. 

Telegiiimmi 
n t e l g i r a d o 24. L! oooupazlone di 

Bregovo da parte delle .truppe bulgare 
è considerata come una provocazione e 
destò il malcontento generale. 

Il ministro della guerra Petrovio e i 
generali Jovanovlcs e Militiae furono 
posli in pensione! 

U e l g r a d o 24. Il Re accettò la 
proposta dei governo per la pronta con­
clusione delia pace. 

il presidente dal Consiglio, 1 miuistri 
della guerra e dalla finanza si recarono 
perciò a Niscb u.nde fissare le istruzioni 
per i negoziati di pàos. "'. ' 

Le autorità del distretto di Vranya 
telegrafiirono che i Bulgari ocouparoun 
la frontiera presso Vlasina. 

Hemorìale dei privati 
Banca di Udine. 

Situazione al 31 dicenibrs 1886, 
Ammontare di Q. 10170 Azioni a 

L. 100 L. 1,047,000-— 
Vorsbmcnti effettuati a saldo eia-

iiuo deoimi „ C38,600.— 

Saldo osioBÌ li. 683,600.— 

Attivo 

ABiom&ti pe r saldo Azioni . , . t i , 523,600.— 
Niimorarìo in cassa » 18^702,16 
Portafoglio „ .'ì,.lgo,651,ll 
AafCjì.'paziom' contro deposito di 

valori 0 marci „ 9Ù.S36,99 
Effetti all ' incasso „ :!8,738.03 
BcbitoH diversi '. . .' „ - 6,189.02 
•yalori pubblici „ . 7e3,701.«ì 
Kgorcizio' 'Cambio vaia te „ G6,20B.— 
Conti corroaii ,fruttiferi „ 818,7^0.69 

„ gorant i t i .da d e p o B i t o . . . » 387,966.66 
Stabile di propr ie tà della Itanca „ 70,000.— 
])opo9Ìtl a, cauzione.di funz. . . „ 76,000.— 

„ „ antec ipadoni „' 690,686 .80 
„ liberi. . . .' „ ' . 450,660.— 

Speso d 'ordinaria amministraziouo HI —,— .— 

" 6,882,994.61 
Passivo 

Capitalo L . 1,047,000.— 
FoBdo di riserva ,. . . , ,186,711.04 
DopÒBÌtanti in Conio corrente . » 8,086,'21{i.47 

„ a risparmio „ 400,993.71 
Creditòri diversi „ 25,928.82 
DcpoBitontl a cauzione „ 671,983.30 

,, iiberi „ 480,660.— 
Azionisti pe r resìdui intoreuaì e 

dividendi , 14,748.27 
Utili lordi del presente oseccizio „ .t l ,200. 

L . 8,882,994.61 
U(l)De, Zi gouD&io ISSr,. 

Il Fresidento, C. KECULEB 
li Sindaco II Direttore 

A , . ^ a c i a d r i Petrocchi 

Estrazioni dei Regio Lotto 
avvenutoli 23 gennaio IS86, 

Venezia 64 80 87 27 62 
Bari 63 Ii4 79 17 87 
Firenze 34 20 S3 4 10 
Milano 86 SO 23 64 68 
Napoli 80 64 6 7 ' 24 84 
Palormo 43 SS 4 83 29 
Roma 46 49 87 33 86 
Torino 81 84 52 14 68 

( M i Avviso in Quartapagina) 

OI8PACOIJDI BORSA 
V F N F T Ì , 38. 

Bandita Itti. 1 gennaio d* 93.76 a 06.96 — 
1 luglio 9i.ea a 94.78. Azioni Bino* Nazio­
nale -—.— a —.— Banca VaAtìk da «U.75 
a 312.— Banca di Credito Veneto, —'-' « 
—.' Recisi» Costnulonl Veneta a»8.60 a — 
Cattmìiéo Vniidano' —.— a -• -.— Obblig. 
Prestito Tamifa « premi SJ,60 « SS. 

.OaniH. 
Olanda te, a JiS da~ Qoniuuil» 4 — da 123,60 

a 122,76 e da 13D.76 a 139,10 Fmncla ^ da 
100.10 » lOO.SO; Belgio B da 1)3 * —.— 
Londra 4 da 26.02 a 25.0S. Sviasem 4 99.90 
a 100,— 0 da lOO a luo.lìO Vienna-Trieste 
4 da 199,60 i— a aoo.-j-da « 

VataU, 
Po»»" da 30 ItanoM d» — a —.— Bs ' ' -

n u o t a auotriaeba da 199,76 t a 300, 1[S 
Sconto. 

Banca.Nazionale 6 ~ Banco di Napoli 5 — 
Bouci Vonal» Banu di Cnid, Vm. — 

IHLANO, 33, 
Rendita Ital. '— 96.99 a 90 Morid. 

—"—.,— a — Canib. Londra —-.— i— a —.—-
Francia daloOJl? I i 3 - ,a Berlina d* 138,10 a 
138,10 Pezzi da 20 fronolii. 

FIEENZK, 28. 
Bond. 96.86 t Londra 35.08 li2 Fraudo 

100.26, I— Morid. 676.- Mob. 988,— 
ROMA, 33 . 

Bandita italiana 96.92 i Basca Qen. 698,— 
TORINO, 28. 

Rendila italiana 96.98 — Mobiliare 988,— — 
Merid. 676.60 Medii. 664.00 ,— Banca Na-
lionale 330o, 

. GENOVA, 38. 
'. ...Rendita ItsiUana fino mesa 96,87 ~ Banca 
NozÌDnale 320ó —Cre'llto mobiliare 936. 
Merfd. 676.—*— Moditerranee —.— 

FABIOI, 28, 
Rendila a ~ 81-86 Rendita 5 - - 110,37 — 

Rendita Italiana 97.17 — Londra 96.21 1|2 — 
tnglwa 100 1(16 Itali» Ii3 Rond, Tur» 6.08 

VIENNA 28, 
HobiUare 296.10 I,ombatile 132.60 Ferrovie 

AnslT. 264,76 Banca Nazionale 870.— Napo­
leoni d'oro 9,99 li3 Cambio Fnbbl. 60.16; Cam­
bio Londra 136.60 Austriaca 84,20 ZeeoMsi 
imporiaU 6 92 

^ BEBTJTNO, 33, 
'Sobillare 493,60 Anstriacbe 426.60 Lombarde 

316.60 Italiano 97,60 

DISPÀCCI PARTICOLARI . 

^ MILANO 23. 
Rendita italiina 96.42 serali 96.88 
Napoleoni d'oro 40.~ , 

VIENNA 23. 
Rendita anitriaca (caiti) 84.10 !d. onitr. (arg.) 
94.30 Id. aulir, (oro) 111,80 Londra 126 S6 
N«i). — i—. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSCO 
BUJAJ:TI. ALESSANDRO gerente respons. 

miGIPlO DI PONfEBBA 
Nel giorno 16 del p. v. febbraio, ore 10 

ant. sarà tenuta in quest'ufficio pub­
blica Asta, col sistema della candela 
vergine e secando la norme del nuovo 
regolamento sulla contabilità generate 
delio Stato, per l'affittanza dello seguenti 
malghe comunali. 
l.Giliizzat fitto annuo 1. 800 d«p, 1, 100 
3. Slenze » » 400 » > 60 
3, Oleris p » 100 » » 40 
•l.Pozzet » » 300 » » BO 

Le afflltanze saranno contralte pel 
novennio 1886-1894. 

Ogni aspirarne dovrà uniformarsi alle 
condizioni contanute dal Capitolato di 
affitto '20 settembre 1885 e dalla rela­
tiva Deliberazione Consigliare d'appro­
vazione 6 gennaio 1886. Superiormenle 
approvati, osteusibiii nella segreteria 
Munioipale, 

Pontebba, 23 gennaio 188tì. 
11 Sindaco ff, 

f. iUoroccKlii Filippo. 

Affine di liquidare il loro deposito 
macobine agricole i soti.oscritti vendono 
al 35 0|0 di ribasso'suì prezzo di fab. 
brica : 

Maneggio per trebbiutrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. SOto 

Trebbiatrice » l .OO 
Aratio all'americana ' » !l& 
Trinoiurape » O S 
Sgranatoi garantiti » .OO 
Frangiiivena » 4 0 

Deposito acqua di €1111. 
Fratelfi Dorta. 

D ' A F F I T I ARSÌ 
DUE APPARTAMENTI 

Casa N. 7, fuori Porta Oe-
mona. 

Rivolgersi al proprietario so­
pra il Caii'è Nuovo II. p. 

Stimaliss. sig, Gallmni, 173 
Farmacista a Milana, 

Pi'evs di Teca, 14 mano 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver volato assicarartni della scom'-. 
parsa dalla stessa, essendo cessato o^ni lilC'̂  
norrngflu da oltre quindici giorni, 

11 voler olojiaro i magici euetti dello pil­
lole prof, P o f t a e dell'Opiato balsamico 
Oiierln, 6 io stesso come pretenderò ag­
giungere luco al sole e acqua aì mare. ; 

Basti il dire che., mediante la presci|itta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
devo scorapiirire. che, in una poroia, inub il 
rimedio iniallibifo d'ogni infezione d'i mftjnl-
tio segreto interne, >; 

Accetti dunque le espressioni più .ilnóero 
della mia gratitndino anche in rapportoial-
l'ioappuotabilità notl'osegniro ogni comnrìs-
siono, ami aggiungo L„ 10.80 per altri duo 
vasi Gaerl i t e duo scatole Porta che 
mrih spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onorai di 
dichiararmi della S, V. ili. i 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Gallsani, 

SemeBai 
a bozzolo giallo cellulare 

'^''^'^''^'^^"'"^ -i 

Il soitosoritto G t r a n i l l s AnÌé-< 
mio di San Quirino di Pordenone, è 
ncaricato del collocamento Sanie Bachi 
a bOZZoto giallo confezionato sui 'Mortti 
Manres, CVar, Francia) a sistemà'cellu-
lure Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
efTeituata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimento In la Gàrdi'-
Froinet. 

Il prezza è di lire 1 9 all'oiioia di 
grammi 30. Lo si dà pure a. prpdotto, 
ni 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della I^rovinola di Udine 0 Oorizia.' 

Gli splendidi e lucrosi ' lisìiltati dati 
da questo seme in tutta le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo racoomandano senza 
altro per la prosalma campagna I88(ì; 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo espe.ìmento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

ti suttoscritto dispone pure di Seme' ' 
Bach! a bozzolo verde e bianco confe-,' 
ziooatu nelle miglior.! posizioni della--. 
•Val Bellunese; ditta, dott. Fabris e De 
Nardo, al prezzo di lire * all'ancia od.; 
a prodotto del 15 per conio. _•!. 

San Quirino di Pcrdenooe, 1 uov. 18,36, 

In U d i n e le sottoscrizioni si rica-',i 
vono dal signor A n t o n i o C o s s i o ? 
pressa I' Amministrazione del Friuli. .'• 

Pel Distretto di Codroipo dal signor' 
Valentino Bulfoni. 

Poi Distretto di Cividale, iiig. Luigi '. 
Bisnan. 

Per Cormons, sig. Giuseppe leghisas, '. 
Pei capoluogo di Maniago, signori • 

Massaro Giov, Ball, e Pillon Slbasliar^o, ~ 
Pei Distretti di Lalisana e Porlogruarò *> 

Big. JtforatuJi Pietro. 

CAt\TOLEP\^IA 

MARCO fiAHBDSOO 
U D I N E 

Via Mercatovocchio, sotto il Monto di Pietà 

1 Risma, fogli 400 Carta qua-
droUa bianca rigata, com­
merciale ' L 

1 deità id. id. con inteslatura 
a stampa » 

1000 Enveloppes comnier-
oiali giapponesi ' ' » 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 

3.60 

5.60 

B.— 

8,.-^ 

Lettere di porto per l'interno S. 
per l'estero. — Dichiarazioni doga-' 
nali — Citazioni per biglietto.. 

A. V. RAODO 
StlCCESSOKE A 

«lOVAiirvi COZZI 
fuori porta Villalta, 'Ossa Mangilli 

.Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci j filtrato. 

L'aceto si vende anche ni 
minuto. 
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Le inserzioni dall'Estcjro.^per llyMritfii si ricevono ,esclusÌYamem,ente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obhégfi.t Parigi eTÉÌòma, e per rii i tèrho pfèsso l'Amministrazione del nostro giorùale. 

SftS^f'BS'^ SC5''*lfiPC59'CB''SlP'SS'C5*^ '̂!!9 CSS'SWSa' ' 

FILIALI 

Via Bellnia 
n. n 

Piazza 
Pkbisciio 

4_..r 

soKmxo ' 
Piazia 

Quadrivio 

Ì0a»irnilis 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
Servizio l>ONtale fra l'Italia, Il Brasile e la Piata 

GIUSEPPE COLAJANNI 
«HBtVOVA. —VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — «EMOVA 

Ymmu per MOBTEVIDEO e BDBNOS-AYRÈS II 

21 Gennaio, vapore 
3 Febbraio ' » 

10 » » 

Pxioaa,e • • 
XTKQ.'foexto i . 

Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 
. . .M....1-••!„• I-^.T" • ""'assaassiswa!aiaaass..Mr7,ir-*,-r i.. i '..r . !:• •. m.^ìjrssaa 

27 Gennaio, vapore O r i o n e 
10 Febbraio » l ^ ì e a g r x i o 

T . 
Si accattilflo merci e passeggieri p'br yALPARAiSO — CALLAO con Irnabordo a MONTEVIDEO sui vapori della PACIFIC, 

A datare da' Settembre la partenze restano fissato ogni Mercoledì ad ore 10 ant. 

Diriger»! per marci e paasoggieri — GIUSEPPE COLAJANN! —Genova, Via Fontana 10, dirimpetto alln Chiosa di Santa Sabina ed in UDINE Via ^qu ì l ì c r i r sS^ 

•'—^"^ ^^r**'^r-^^*^'~^-** ^—•irr^'Jfta'^fri^tFrrf'^frì^i'T- ~̂̂  if~*^Tifii—^ •»—-*' -—»-.-.-^»—^*—•- *>-—.^—^^ -—^^—^«^ ^—.^-... ».. —^^—^tr^—....—^^^^—^^ 

'PKLMLI' 
, .iùiu^.q 
Poro Bonaparte 

n. H 
Rimpetto al Teatro 

Dal Veriiié 

VABsaa 
{lomhardo) 

Sindaci Ortsle 

ORÀÌiìO MILA FERROVIA 
Posttaze Arrivi II FaiUnze Arrivi 

l);i UmHK , .! A VENBi!)À 1 DA VRHK2U 1 A tjUÌNE ' ' 
or* .1.48 ant. 

, ' t.iO àdt.' 
. alato oro 7,ai ant. Il ore. 4,80 antu 'tiretto 'ore'T.87 oiit. or* .1.48 ant. 

, ' t.iO àdt.' > omtiìbcis , C,4»aat n. 6,26 ant. omnibus ' , 9,64 ant. 
, Ksm tot. diretto « llBQ.p.. ' - , , 1 1 , — Bnt oninibaa •„" 18180 p,' 
M 12.60 pom onmibus „ 6.16 p. 1 „ 8,18 p. diretto , 0,28 p. 
. K.»»' '» omnibus „ 0.66 p. > 9,36 „ qjĵ albuB , |8.16 p. 
1, 8.28 , dlntto , 11.86 p. 1 » 9 — » misto , 2,80 ant. 

DA UniMB • A rONTKBBA DA POHTBBBA ., , AimiNB 
or* 6.60 aqt. omnlb. oro 8.45 ant. or« '6.80 ant. omnib. oro 9;18 ant. 

g IM knt. diretto , 9.42 ant. , 8.20 ani. giretto 
onuub. 

, IpjlO ant 
10.30 ont. «msib. , 1.88 p. > 2,26 f. 

giretto 
onuub. .. '6,01 p. 

, 4.80 p. ; oicnib. „ 7.28 p. g 6.— p. lomjplb. „ 7.40 p. 
, «.88 p. 1 diretto „ 8,88 p. , 8.86 p. diretto . 8,20 p. 
DA GDINEt A TRIESflS DA TRIIISTB 

diretto 

1 A UDINE 
ore 2.S0 ant. muto ora 7,87 aiit. ore 7,20 ant. omnib. [oro 10.— ant. 

. 7,64 ont. ' omnib. , 11,21 ant. n 9,10. ant. omnib.' 1', 12.80 p. 
V 6.46 p. onuub. , 9.152 p. .,, 4.S0 p. omnibns . 8.08 p. 
> 8.47 p. onmlb. , 12,88 p. » 9.— P. misto 1 . 1.11 ant. 

ALLÉVATO'Ul O l U<Ìi't/lI^I ' 

AI.LA, F A B t l l A C I / t 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Luola, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Nuioerose osperienze praticate con Bovmi d'ogni età, noi" 

l'alto medio € btî so Friuli, hanno lumiuoinmento dimostrato' che 
questa. Farina si può souz'ultro ritenere il 'miglioro o più eco-
notnico'di tutti gli alimenti atti aliii nutrizioneod.ingrusao, RouefTet-
ti prouti e sorprendenti, Un poi una spccìiilo importanza per la nutrì 
2ione dei vitelli, E notorio che un .vitoìlò' nell'abbandonarQ il latte 
delia madra-*^eperisee non poco; coll'uso dì questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma e miĵ liorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamei|tei . > 

La grande ricerca che si_ fa dei nostri vitelli, sui itp.9tìTÌ 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, apocialmonte quelli bene 
allevati, devono determinare tutu gli allevatori ad approfOttarne. 
Una dello prove del real.^ ineritp di questa Farina, è il subito 
aumento 4̂ 1 latte nello vacclio e la sua maggiore 'densità 

NB, Recenti oapcrien'ìtè hanno inoltrò provato che si presta 
con grande vantagg:o nuche alla nntrÌ£Ì<}no dei suini, e-per ì 
giovani animali speciulmente, e una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

U prezzo ò.mitissimo. Agii acquirenti saranno impartite le 
eruzioni necessarie por l'uso. .̂  

ALi.nvitTOBB ì»i novirvir 

GUARIRE BAOIGALMlii e non apparentamenle dovrèbbe essei'e lo scopo di ógni 
ammalato; ma invoco moltissimi satio,,cbloro ebe af­

fetti da niitlattie, s.̂ gret̂ ^ ,(Blennorri%ia in geiieré] non gùariiàno ohe a far 
aqomparlrb al più' presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di»-

s'frul^gere per sempre e radicalmeiite la causa cfTe l 'ha prodotto; e per ciò [>ire adoperano astringenti dannosissimi alla 
saluto propria ed a qut^lla della prole nascitura. Ciò succede lutti i giorni a quelli che igncraiio l'eSistènsa delle pillole' 
del Prof. LVIGI PORTA dell' Università di Pavia. 

, .Queste pillola, che contano ormai trentadue anni di successo incoAtestaiò, por le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si redenti che cronici, nono, come Io attesta il valente Oott.Bazzinl di Pisa, Tunico e vero rifaiedio ohe'unitamente annacqua 
sedativa guariscano radioalmente d II ' yiredettu malattie (Blauuorragia, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). !§)'peclfl ' 
O a r C ' b e n e l a m a l a t t i a . OgnlgiomovisiCemedìco-chlrurgiahedalletOant. alle 2 p. Consulti anche per corrisp^uDdania,^ 

t 

\ ISIWFIDI 
i 

Che la sola Farmacia Ottavio Qaileani di Milano con Laboiatorio Piazza SS, 
Pietro e Lino,.2, possiede la iodela e magistrale rioetla delle vere pillole del 
Prof, t W G / j>0flr4. dell'Università di Pavia. ., . 

Inviando vagli» posL-ile di L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio GalleanI, Milano, Via Meravigli, si ricevon.') franchi usi Regno 
ed all'estero: — Un» scatola pillole del prof. Luigi Porta, — Un iìaoone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne, 130 
itiùèniiifori : In Vii lne, Fabris A., Comelli P,, Filippnzzi-Girolami e L. Biasioll farmacia alla Sî etaa ; O o r l s i a , C, Zanetti e Pontoni farmacisti 
T r i e s t e , Fiirmocia C, Zanetti, 6. Serravallo; Z a r a , Farmacia N. Androne; T r e n t o , Giupponi-Carlo, Frizzi C, Santoni; Hpalmtra, 
AIjinovie; Veno'xln, Uotner ; V I u m o , G, Prodam , Jackel F.; Milano, StnbilimentO' C. Erba, via Marsala n. 3, e sua snocursalo 
Calleria Vittorio, Emauuelo n. 73, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; Homa,-via Pietra, 96, e in tutta le principali Farmacie del 
Regno. _ ..,,̂  ., , . ' " . . ' J 

PKESSC' 

Li PRBMATA kBBROA 
M 

PIETRE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO. ROMANO 

fuori porta 'Venezia I 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratoie (cd uso irriga^ 
zione. Si assumono ift 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento, 

Presso la stessa'Ditta tro-
~vasi anche un grande depo­
sito ,di z o l f o raffinato. 

ai!l!IÌ;i^Pllli^^ Sfe. •Ì|jHP|:i:iiifJliilii 9 5-3 .S s a . a " 2 « 

'S'islliliilffli.!'''"- " •E 

12 O .-5 il^« 
= 11111-:=: 

"^lUiii'iiiiriiiiirii 

Liquore s tomatico da .prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. • • • • ,, 

Acòresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi .alla Farmacia B.OSBRO ,p.- SANDHI. 

TI ^'iPO^'I^À^i^ 
MABGOfiARDUSCO 

b. ìb ì N E 

EMULSIONE I 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro d i 

FEGATO DB MERLUZZO 
OOH 

Ipofosfiti di Onice o Soda, 
ÉioMo gratocH'^atoqiutntodlatt^ 
Posfliede tutto le viti.n d«U 'OUò Crudo di Fegato 

di Mexluszo, piil quollo degli Ipofotsftti. 
cuor 
Duar 
Quar 
auar 
Quar 
Duar 

noe 
aoe, 
Roe 
aoe 
aoe 

a Tl» l . ,. 
- *notnla, 

iebotQieza fioneralo. 
icrufora. 

. .oumat ismo. . 
TOBp e Rafreidpr . , , . . , 

Raoh tifiimo. nèrfaiìolul l l* 

a S< 

CSuar soa 
É tionttata dal medici, 6 ài oduxo e eapore 

iggndOTolo di faeile digestione, o la sopporterò It 
itomaohì più delicati. 
Frcfin^atti dal CI.. S C O J T 

J,i i'«,.(J(,ri i/'tt iHlle !f jfnì t'/'ili S'.ii'mnclo » !•• 8, TiO la 
B Q U . U 3 l u i n o t c n t r?.ii yrfiùfili S'iff.A.'U'inioDÌ u'C. ififario, 

I Imma, ,V^rl,fl -tlj. l'ii^nniiil Vllliini u fi. JJIÌKHN p.Vujjoli. 

[> B O W W £ - i rUOVA-YORK 

O^er'c di propria ediisióne : 
A. VISMARA:,ia»rBlo S o c i a l e , un volume in 8", pr,ezi;o L. l .òO. 

PARI : P r l n a t ' p l ' t cùr ica-vpér lmienta i l l ili 'À'Itó-iiarassi 
t o l o g i a , un volume in S'igrande di 100 pagine; illustrato con 
13 iigure' litogràiiche e 4 ta\-ole colorate, L . xi.óO. 

VrrAL£: Vniocclkiatu I n t o r n o a noi .«tegnito alla Stt>rìa di 
un Zolfanello, un volume di pagine 370, I,: » .*S. 

' D'AGOSTINI. (1797-̂ 1870) ' n i ' eó rd i 'iinlMIarl i l e i V r l u l l , 
due volumi iq.ottavo, di pagine 438-584, con Ì9 tavole to-
pograliche in litogralla, l i . 5 .00 . 

Z0RUTT!:'Ì»DC8le «d i to oil I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia' dì Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prsfazione'e iiiogralìa, nonché il ritratto 
del'poeta in fótogrnlla e sei illustrazioni in litograiia, !>. tt.OO 

REJSUFFO : T a v o l o dog;!! c l e m e n t i c i r c o l a r i , presa j^er 
unitala corda [100 tabelle) L. 3.50, 

, KOIIEN : »iaM d i .lindo, L. 6, 

DE GASPILKI : Mozioni d i « e o B r a i l a d e l l a P r o v i n o l a 
d i U d i n e , L. 0,40, 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

FARMACEUTICO 
INDUStRIALE 

, li; 

Fiiippuzzl-Girolaini-Uiline 
brevettato da S. M. Il re d'Italia Vittorio Emanitele 

è fornito 

delle rinomate Pastiqlie Marchesini, tarresi, JBecher, dell' Enmtta di 
Spagna, Panerai, vichi/, Prendini, RanipasiiM, Paterson' s ' Lossnges, 
Cassia Alluminata Filippuzzi ecc. ecc. atte a guarire'la tosso, raucedine, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano,4ei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
è conosciuto per 1' oSicacia e semplicità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nomo di 

P o l v e r i Pe t to ra l i B*uiipi. 
Queste polven non hanno bisognò dello giornaliere ciariatanssclie rèo unse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guaii'gloiii per ' 
ogni spècie di malattia; asse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
}or la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
in al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simìl gunere. 
Ogni iJacctietto contiene 13 polveri con relativa'istruzione in carta di seta 
lucida, munita del,jipbro della'farmaciaFilìppuzzi. 

'lìó'stabilimento clispono inoltre.delle seguenti specialità, die fra le, tanto -
esperimentate dalla scienza mijdica nelle malattie a cui si riferiscono lorono 
trovate estremamente utili a giudicato, e .per la preparazione accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermiti che logorano ed afUiggon.i l'u-
mana specie: • ' ' ^ '<•'' ̂ " ' ''<" ' •' '' 

(Sciroppo d i l l l f o s f o l a t t a t o d i ouloe e ferro per comb ittere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini o fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

(Sciroppo d i A b e t e B i a n c o 'efficace coiitro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in tutte le aifezioni' di simil genere. 

filclroppo d i c h i n a .e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del 
sangue, la cachessio palustri, .ecc. 

iScIroppo d i eatiraimo a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come quello che guari.sco radicalmente'le tossi 
bronchiali, convulsive e canino, avendo il componente balsamico del-CaUame 
e quello sedativo della Codeìna. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filipuzzi-GIrolumi vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosjhlttttato di calce, l'Elisir Coca, I' Elisir China, VElisir Gloria, 
VOdontalgico PonloUi, lo Sciroppo Tamarindo Filipuzsi, l'Olio di, fegato 
di Merhisio con e sema protojoduro di ferro, le volvcri antimyiàali 
diaforetiche per cavalli e fcovmi «ce. ecc. 
' Specialità nazionali ed estere comei'Farina lattea Ndstli, Ferro Bnii'ais, 

Magnesia Henry's e Mandriani, Peptom e Paner<i9ti^'^:Defresne, Liquore 
Goudron'de Gugot, Olio di Merluxzo Bergen, Esiodo 0r3q Mirto, Ferro 
Favilli. Estratto Lièbig, Pillole Dehaut, Porta; Sptll&nzonj Brera,'C.ooper's 
Hollowat/, Blancard, Giacovtini, Vallet, febbri/ago MoHK, si^arelii stramonio, 
Espicki Tela all'amica GaUearàj callilugo Iosa, JScrisontylon Elatina, 
Ciuti,. Confetti al bromuro di carrara, ecc. eco. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. ; 

Acqne « înorali delle primarie fonti italiana e straniere. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusoo. 


